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Presentazione

La misura degli angoli è definita come un omomorfismo continuo μ del gruppo additivo (R,+)

sul gruppo additivo delle rotazioni di centro assegnato (Rc ,+); il nucleo di μ è l’insieme dei

multipli interi di un numero ϖ , detto periodo di μ .

Se μ è una misura positiva fatta in radianti e (o,{u,v}) un sistema ortonormale di Πo, si

ha la possibilità di definire le funzioni coseno e seno come le coordinate di un punto della

circonferenza goniometrica Γ(o,1) .

Dopo aver definito le altre funzioni goniometriche, si determina l’immagine del coseno e

del seno per particolari frazioni di π .

Si analizza il legame che intercorre fra i valori delle funzioni goniometriche di angoli

associati da uguaglianze particolari.

Ricorrendo al gruppo delle rotazioni intorno all’origine del piano puntato ((Ro,+)), si

genera un caleidoscopio di identità goniometriche che si rivelano utili nella risoluzione di

equazioni e disequazioni.

Tuttavia, l’importanza fondamentale del gruppo (Ro,+) si manifesta nella costruzione

del campo dei numeri complessi che si rifà alla natura geometrica di questi oggetti. Infatti,

il gruppo delle rotazioni (Ro,+) e quello delle omotetie (Ho,×) consentono di passare dal

campo (R,+,×) dei numeri reali a quello (C,+,×) dei numeri complessi in un modo semplice

e ricco di significati.

Al capitolo terzo è affidato il problema della risoluzione di ogni tipo di triangolo tramite il

teorema dei seni e/o del coseno.
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Lo studio della geometria dello spazio ordinario ha un approccio del tutto identico a quello

del piano. Quindi, lo spazio puntato Σo è considerato da subito uno spazio vettoriale sul campo

dei numeri reali (R,+,×).

Le proiezioni oblique insieme alle simmetrie ortogonali rispetto a un piano sono i primi

esempi di applicazioni lineari; ciascuna è rappresentata, rispetto a una determinata base, da una

matrice.

Definito il prodotto scalare, si studiano le proprietà algebriche del prodotto vettoriale di due

vettori e del prodotto misto di tre vettori.

Acquisiti gli elementi di algebra lineare, si ha a disposizione una struttura che viene usata

per semplificare procedure e calcoli della geometria analitica dello spazio, recare un aiuto

prezioso anche all’insegnamento della fisica, ecc.

Col settimo capitolo inizia lo studio dell’analisi. Le progressioni geometriche determinano

la costruzione di un omomorfismo del gruppo (Q,+) nel gruppo (R∗,×) che porta il numero

1 in un numero positivo b. Esso può essere prolungato in un unico omomorfismo continuo

di (R,+) in {R∗
+,×} dal nome di funzione esponenziale di base b, che viene indicato con

x �−→ bx. Se b �= 1, l’omomorfismo inverso si dice logaritmo di base b e si denota col simbolo

y �−→ logby.

Riferito il piano Πo a un sistema ortonormale, la distanza pitagorica, con le sue proprietà,

fa di Πo uno spazio metrico. Le proprietà della famiglia degli intorni di un punto rendono, a

sua volta, Πo uno spazio topologico; la continuità e la teoria dei limiti delle funzioni reali di

variabile reale si fondano su tale tipo di struttura.
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Nuclei che caratterizzino la disciplina

linguaggio

insiemi− relazioni

strutture algebriche strutture topologiche

sistemi numerici geometria

misura grandezze

probabilità

Questi nuclei sintetizzano alcuni nodi concettuali fondamentali che si ripropongono conti-

nuamente nell’ambito della matematica, assumendo quindi per essa valore strutturante.
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Lista dei simboli e significato

Simbolo Significato

N nota, osservazione

N= {0,1,2, · · ·} insieme dei numeri naturali

N∗ = {1,2,3, · · ·} insieme N privato dello zero1

Z= {· · · ,−2,−1,0,+1,+2, · · ·} insieme dei numeri interi

Q insieme dei numeri razionali

R insieme dei numeri reali

R+ insieme dei numeri reali non negativi

R− insieme dei numeri reali non positivi

C insieme dei numeri complessi

∈ appartiene a, é un elemento di

/∈ non appartiene a, non é un elemento di

= è uguale a

�= è diverso da
de f
= per definizione è uguale a

I =⇒ T se I allora T

I ⇐⇒ T I se e solo se T

Continua alla pagina successiva

1gli insiemi numerici il cui simbolo presenta in apice un asterisco si intendono privati dello zero
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Continua dalla pagina precedente

Simbolo Significato

B ⊂ A l’insieme B è contenuto nell’insieme A

A ⊃ B l’insieme A contiene l’insieme B

∅ insieme vuoto, insieme che non ha elementi

A∪B unione di due insiemi

A∩B intersezione di due insiemi

P(U) insieme dei sottoinsiemi propri e impropri di U

A\B insieme differenza fra A e B

Xc complemento di X rispetto all’universo U

A×B prodotto cartesiano fra A e B

(a,b) coppia ordinata

{X
f−→ Y ;x �→ f (x)} notazione di funzione

f |S restrizione della funzione f all’insieme S

ιX applicazione identica di un insieme X

R � S la retta R è parallela alla retta S

R ∦ S la retta R non è parallela alla retta S
−→xy vettore libero associato alla coppia (x,y)

Πo piano sul quale si è fissato il punto o

S semiretta contenuta nella retta S

so simmetria centrale con centro nel punto o

Sδ
A simmetria assiale di asse A e direzione δ

SA simmetria ortogonale di asse A

(S,S�) coppia di semirette di origine o

ŜS� angolo di vertice o

(Ro,◦) = (Ao,+) gruppo delle rotazioni o degli angoli

O relazione di orientazione degli angoli

Γ(o,1) circonferenza goniometrica

� fascio di piani paralleli o giacitura

�⊥� direzione ortogonale a una giacitura

Continua alla pagina successiva
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Continua dalla pagina precedente

Simbolo Significato⎡
⎣ a1

a2

⎤
⎦ oppure [a1 ,a2]

T coordinate di un punto o componenti di un vettore

EG metodo di eliminazione delle incognite o di Gauss

P = {x0,x1,x2, . . . ,xn−1,xn} partizione di un intervallo





Alfabeto Greco

Minuscola Maiuscola Nome latino

α A alfa

β B beta

γ Γ gamma

δ Δ delta

ε ,∈ E epsilon

ζ Z zeta

η H eta

θ ,ϑ Θ theta

ι I iota

κ ,κ K kappa

λ Λ lambda

μ M my

ν N ny

ξ Ξ xi

o O omicron

π ,ϖ Π pi

ρ P rho

σ ,ς Σ sigma
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Minuscola Maiuscola Nome latino

τ T tau

υ ϒ ypsilon

φ ,ϕ Φ phi

χ X chi

ψ Ψ psi

ω Ω omega


